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Il governo grazia l’armamento ma non 
l’autotrasporto 
La cancellazione delle agevolazioni legate a Registro Internazionale e Tonnage Tax, 
prevista nel DEF, non compare nell’ultima bozza del ddl di Bilancio. Unatras annuncia lo 
sciopero dei TIR 

 

Armatori salvi, autotrasportatori non proprio. La progressiva cancellazione delle 
agevolazioni previste dal nostro ordinamento a favore di armamento navale, con il 
Registro Internazionale e la Tonnage Tax, e autotrasporto, con i rimborsi delle accise sul 
gasolio, che era stata preannunciata nell’aggiornamento del DEF (Documento di Economia 
e Finanza) di inizio ottobre, è stata confermata nell’ultima bozza del ddl di Bilancio – 
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visionata da Ship2Shore – solo per la parte relativa al trasporto stradale (leggermente 
attenuata) e non a quello marittimo, che infatti non viene menzionato nel testo. 

Nell’aggiornamento del DEF 2019, datato 9 ottobre, il Governo aveva ipotizzato di 
finanziare parte “degli interventi previsti dalla manovra di bilancio per il 2020” con una 
“riduzione delle spese fiscali e dei sussidi dannosi per l’ambiente e nuove imposte 
ambientali”. Nell’elenco dei sussidi ambientalmente dannosi (SED) l’esecutivo aveva 
inserito sia il “credito d’imposta sul reddito persone fisiche e sgravi contributivi” e la 
“riduzione della base imponibile ai fini IRPEF e IRES per il settore marittimo”, ovvero i 
benefici connessi all’iscrizione delle navi al Registro Internazionale e al regime di Tonnage 
Tax, sia il rimborso delle accise sul gasolio a favore delle aziende di autotrasporto. 

Una previsione che aveva suscitato l’immeditata reazione delle associazioni 
dell’armamento – Confitarma e AssArmatori – e di quelle dell’autotrasporto. 
Evidentemente, però, l’esito delle proteste e della conseguente attività di ‘lobbying’ (nel 
senso anglosassone del termine, ovvero di rappresentanza dei legittimi interessi di una 
categoria di fronte al decisore pubblico) hanno avuto un esito non uniforme. 

In quella che dovrebbe essere la versione più recente del disegno di legge di Bilancio, 
infatti, non trova applicazione la paventata (nel DEF) e progressiva riduzione (fino ad un 
teorico, futuro, azzeramento) dei benefici concessi agli armatori, che quindi sembrerebbero 
essere riusciti a schivare la ‘picconata’ all’attuale sistema, giudicato da entrambe le 
associazioni di categoria come elemento fondamentale e imprescindibile per garantire la 
competitività, e quindi la sopravvivenza, della flotta mercantile nazionale. 

Meno bene sembra essere andata invece agli autotrasportatori. Se, infatti, l’ipotesi iniziale 
di taglio dei sussidi prevedeva di incrementare il novero degli esclusi dal diritto ai rimborsi 
delle accise sul gasolio dai mezzi euro 2 e inferiori (situazione attuale) ai mezzi euro 4 e 
inferiori, la formula messa nero su bianco nel ddl di Bilancio appare alleggerita, ma solo di 
poco. 

All’articolo 71 della bozza di finanziaria si legge infatti che nell’articolo 24-ter, comma 2, 
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 – secondo cui il “gasolio commerciale”, e 
cioè quello meritevole di ottenere il rimborso delle accise, è quello “usato da veicoli, ad 
eccezione di quelli di categoria euro 2 o inferiore”, per il trasporto commerciale di merci o 
di persone – la frase “di categoria euro 2 o inferiore” deve essere sostituita con le parole 
“di categoria euro 3 o inferiore e, a decorrere dal 1° gennaio 2021, ad eccezione dei veicoli 
di categoria euro 4 o inferiore”. 

In sostanza, quindi, dall’entrata in vigore della prossima legge di Bilancio (se questo 
aspetto non subirà modifiche durante l’iter parlamentare del provvedimento) i mezzi euro 
3 perderanno il diritto a ricevere il rimborso delle accise, sorte che a partire dal 1° gennaio 
2021 toccherà pure agli euro 4. 



Una misura che non potrà che esacerbare la tensione, già alta, tra le aziende italiane di 
autotrasporto e il Governo: in particolare, la categoria accusa Paola De Micheli, titolare del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di sottrarsi al confronto su una serie di temi di 
particolare rilevanza per il settore. A partire proprio dalla questione del rimborso sulle 
accise. E’ di oggi l’annuncio di Unatras (organizzazione che raggruppa molte delle sigle 
della categoria) di aver autorizzato il presidente Amedeo Genedani a proclamare il fermo 
nazionale dei servizi dell'autotrasporto. La “drastica decisione” è stata assunta da Unatras – 
si legge in una nota – “in relazione alla mancata chiarezza sulle misure inerenti il taglio del 
rimborso delle accise, vitale per la competitività delle imprese, sulle norme che istituiscono 
il fondo per il rinnovo del parco veicolare, oltre che la mancata definizione delle norme 
fondamentali sul rispetto dei tempi di pagamento e sulla pubblicazione dei costi di 
esercizio per la regolarità del mercato. Normative che, da tempo, le imprese attendono e 
che sono frutto di precedenti intese”. 
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